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ISTRUZIONE E CULTURA
Modifica della Legge sulle scuole professionali del 2 ottobre 1996 concernente alcuni primi adeguamenti al nuovo sistema svizzero di formazione per il personale sanitario non medico e l'introduzione della nuova formazione di tecnico di sala operatoria 

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame la modifica legislativa volta ad introdurre le prime misure di adeguamento al nuovo sistema di formazione per il personale sanitario non medico approvato dalla Conferenza dei direttori cantonali della sanità (CDS) il 20 maggio 1999.

In pari tempo formuliamo la proposta di modifica legislativa necessaria ad avviare nel nostro Cantone i corsi per la formazione di tecnici di sala operatoria, in risposta alla mancanza di questo tipo di personale avvertita dalle strutture sanitarie ticinesi pubbliche e private.

1.
IL NUOVO SISTEMA DI FORMAZIONE E I CAMBIAMENTI PROPOSTI

1.1
Le novità del nuovo sistema di formazione

Nel maggio 1999 la Conferenza dei direttori della sanità ha approvato il nuovo sistema di formazione per le professioni della sanità con il quale sono state adottate alcune decisioni di importanza fondamentale che permettono di integrare queste formazioni nel sistema educativo svizzero e facilitano il riconoscimento sul piano europeo dei titoli di studio rilasciati dalle scuole svizzere.

Va osservato che la decisione in questione rappresenta il risultato di parecchi anni di lavori preparatori e di un compromesso ricercato fra le parti interessate e fra le diverse sensibilità regionali e fra zone urbane e quelle più periferiche.

Il nuovo sistema introduce novità rilevanti (che sono tali solo parzialmente per il Cantone Ticino, in quanto ormai da tempo realizzate), quali in particolare:

· la valorizzazione delle formazioni di diploma (ad esempio per le formazioni di ergoterapista, fisioterapista, infermiere, laboratorista medico, soccorritore, tecnico in radiologia medica, per citare le formazioni offerte in Ticino), tramite la collocazione di queste formazioni al livello terziario non universitario (scuole superiori) del sistema educativo svizzero;

· la possibilità di creare un nuovo tirocinio nel settore. Questa figura professionale lavorerebbe sotto la responsabilità del personale diplomato, sollevandolo da tutte quelle attività di cura e amministrative che riducono il tempo a disposizione per le cure dirette al paziente.


La nuova formazione potrebbe essere assolta nella forma dell’apprendistato oppure tramite la frequenza di una scuola professionale a tempo pieno che organizzerebbe i diversi periodi di formazione teorica a scuola e di pratica nelle diverse strutture sociosanitarie;

· la possibilità di istituire Scuole universitarie professionali, secondo due tipi di modalità:


.
con curricolo integrato, della durata di quattro anni, che oltre alla formazione professionale di diploma sviluppa e approfondisce le competenze nella propria disciplina professionale, ma anche nel campo della comunicazione, dell’organizzazione sanitaria e gestionale, della ricerca e per la preparazione al lavoro interdisciplinare;


.
con curricolo additivo, della durata abbreviata a due anni, rivolto a coloro che già dispongono di un diploma professionale e che intendono acquisire le competenze aggiuntive più sopra descritte.

Dall’emanazione della nuova sistematica si è successivamente entrati in una fase di concretizzazione dei vari elementi che la compongono e che ha portato fino ad oggi a:

a) definire quali formazioni devono essere considerate di livello terziario non universitario, quindi impartite in una scuola superiore;

b) emanare il nuovo profilo di Scuola universitaria professionale del settore.

Altri cambiamenti, quali ad esempio l’introduzione della formazione di grado secondario II, la definizione delle modalità di passaggio alle scuole superiori da questa stessa formazione, oppure da altre vie di formazione (licei, scuole di diploma, altri apprendistati), la preparazione di una maturità federale professionale sociosanitaria, sul modello di quella introdotta nel Cantone Ticino, sono attualmente in fase di progettazione, rispettivamente in consultazione presso i diversi enti interessati.

Le proposte contenute in questo messaggio concernono perciò unicamente gli adeguamenti richiesti per la collocazione delle formazioni sanitarie al grado terziario non universitario. Ulteriori proposte di modifica seguiranno non appena conclusi i relativi lavori sul piano nazionale.

1.2
I cambiamenti formali

La legge cantonale sulle scuole professionali considera già attualmente le diverse formazioni sanitarie di diploma offerte nel Cantone come scuole superiori, con la sola eccezione della formazione di laboratorista medico (art. 20).

Del resto già da anni in Ticino le condizioni per l’ammissione a queste scuole richiedono di aver assolto uno studio di grado secondario II (titoli di maturità professionale sociosanitaria, maturità liceale, altri tipi di maturità professionale e, a determinate condizioni, attestato federale di capacità). Restano riservati i casi di ammissione su dossier per le persone al di sopra dei 25 anni.

Il cambiamento intervenuto sul piano nazionale con l’adozione del nuovo sistema di formazione comporta quindi essenzialmente una modifica nelle denominazioni delle scuole (art. 30 e 32), che devono menzionare nel loro titolo la dicitura di scuola superiore, ciò che contribuisce a manifestare chiaramente il livello di formazione impartito e a valorizzarle adeguatamente.

1.3
Il passaggio della formazione di laboratorista medico al livello terziario non universitario

Come riferito nel punto precedente, nell’ambito della legge cantonale sulle scuole professionali la formazione di laboratorista medico è attualmente considerata di grado secondario superiore, in quanto fino all’anno scolastico 2000/2001 i requisiti che venivano richiesti per l’ammissione prevedevano almeno sedici anni d’età e un minimo di dieci anni di scolarità. 

A dire il vero tali condizioni d’ammissione negli ultimi anni non hanno corrisposto al livello effettivo di scolarità d’entrata degli allievi, che spesso disponevano di un diploma della Scuola cantonale di diploma, oppure di una maturità professionale e in qualche caso di una maturità liceale.

E’ tuttavia nel campo delle attività di laboratorio che si è assistito ad una crescita delle esigenze nelle qualifiche professionali, tale da giustificare un livello di preparazione più elevato. Ciò è dovuto in particolare all’incessante evoluzione della scienza e delle tecniche in questo settore, segnatamente nel campo della biologia molecolare e dell’immunologia, di cui anche il nostro Cantone è partecipe grazie all’attivazione di importanti iniziative sul fronte della ricerca avanzata. Il laboratorista medico che opera in questo rinnovato contesto deve perciò disporre di solide conoscenze scientifiche e pratiche che gli permetteranno di affrontare al meglio i cambiamenti e le situazioni future, a tutto vantaggio anche della qualità delle prestazioni rivolte al paziente. Persone che entrano in formazione solo dopo la scuola dell’obbligo dispongono perciò di una base di preparazione insufficiente per poter raggiungere il livello di preparazione richiesto.

Il cambiamento prospettato anche in Ticino interverrà a partire dall’anno scolastico 2001/2002. La revisione dei programmi consentirà di accentuare l’insegnamento in biologia molecolare, immunologia e batteriologia medica, materie che hanno conosciuto e stanno conoscendo forti sviluppi scientifici. Per poter facilitare gli allievi nella consultazione dei testi e della documentazione specialistica verrà introdotto l’inglese scientifico, mentre 
che per la preparazione in vista degli stage di formazione pratica fuori cantone (tutti gli allievi dovranno svolgere almeno uno stage di formazione pratica fuori cantone) è previsto l’inserimento del tedesco scientifico. Al termine della formazione, oltre all’esame finale, gli allievi saranno chiamati ad elaborare un lavoro di diploma che dovrà attestare il livello di preparazione raggiunto.

Con la collocazione della formazione al livello terziario non universitario non sarà aumentato il numero delle ore rispetto al curricolo precedente ma, come più sopra descritto, verranno adeguate e modificate le materie impartite. Anche il numero delle settimane di formazione pratica resta invariato.

Si coglie inoltre l’occasione per riformulare l’art. 20 della legge, togliendo l’elencazione delle diverse formazioni di grado secondario del settore sociosanitario che, fra l’altro, hanno subito e subiranno ancora degli adeguamenti, a favore di una formulazione più generale.

2.
LA NUOVA FORMAZIONE DI TECNICO DI SALA OPERATORIA

2.1
La professione e la grave penuria di personale in Europa

Il tecnico di sala operatoria è una figura professionale che è parte integrante dell'équipe di sala operatoria e lavora a stretto contatto con il chirurgo responsabile dell'operazione, con il medico anestesista e con gli altri membri che collaborano in questo ambito. Si tratta quindi di un professionista che deve conoscere le tecniche operatorie e, grazie a queste sue conoscenze, è in grado svolgere i diversi compiti tecnici ed amministrativi del blocco operatorio ed anticipa i gesti dell'intervento. Egli si occupa inoltre del controllo della sala operatoria, gestisce e verifica gli strumenti e il materiale necessario e quello utilizzato, come pure il rispetto delle regole d'igiene, d'asepsi, di disinfezione e di sterilizzazione. E' perciò una figura professionale essenziale, che svolge la propria attività in un contesto dinamico in cui si è confrontati con una rapida evoluzione delle tecnologie, con l’introduzione di apparecchiature sempre più complesse e sofisticate, e dove le tecniche operatorie evolvono in modo incessante.

Va inoltre rilevato che i tecnici in sala operatoria non solo sono in grado di esercitare la loro attività nel blocco operatorio, ma dispongono anche della possibilità, grazie alla formazione che contempla anche uno stage in reparto degenti e al pronto soccorso, di essere impiegati al pronto soccorso, dove possono seguire attentamente i pazienti e collaborare nella loro sorveglianza; queste qualità sono di alto valore soprattutto in ospedali periferici, dove viene sempre più richiesta una certa "multifunzionalità" dei collaboratori nel senso dell'ottimizzazione e della razionalizzazione delle risorse disponibili.

La formazione di tecnico di sala operatoria è stata attivata per la prima volta in Svizzera agli inizi degli anni settanta, con l’apertura di una scuola a Berna che aveva un curricolo di durata biennale. Da allora la formazione ha fatto numerosi progressi, con il passaggio ad una formazione più completa di durata triennale e con il riconoscimento della formazione da parte della Croce Rossa Svizzera. Anche il numero delle scuole attive sul territorio 
nazionale si è man mano ampliato e sono in funzione attualmente sei scuole riconosciute (nei cantoni Argovia, Berna, Friborgo, San Gallo, Vaud e Zurigo).

Purtroppo negli ultimi anni si è dovuto constatare una crescente difficoltà per il reperimento del personale che lavora in sala operatoria, tanto che in Svizzera, come d'altronde anche nei paesi della Comunità europea, oggi come oggi è impossibile reclutare personale già formato. Dall'indagine realizzata dalla Conferenza dei direttori cantonali delle sanità (CDS) nel mese di dicembre 2000, risulta che la penuria di personale di sala operatoria è avvertita da 22 cantoni, fra cui anche il Cantone Ticino. Fra questi, 16 cantoni hanno potuto quantificare la mancanza di personale fra i 130 e i 145 posti di lavoro. In realtà la penuria è nettamente più forte poiché alcuni grossi cantoni, come ad esempio Vaud e Zurigo, non sono stati in grado a quel momento di quantificarla. Questa situazione provoca un sovraccarico di lavoro per il personale in attività e determina in particolare un peggioramento del clima di lavoro, un livello eccessivo di stress, come pure l'aumento delle assenze per malattia. Va poi rilevato che 17 cantoni hanno già deciso di chiudere delle unità di sala operatoria, o si apprestano a farlo. Non pochi cantoni hanno esplicitamente comunicato che la qualità delle cure prestate è attualmente alterata dalla mancanza di personale, ciò che rappresenta un fattore di rischio per la qualità del lavoro svolto.

2.2
La formazione prevista in Ticino

Per migliorare la situazione di carenza di personale di sala operatoria avvertita anche nel nostro Cantone, sia dagli ospedali pubblici sia dalle cliniche private, si propone di dare avvio a partire dall'autunno 2002 ai corsi per la formazione di tecnici di sala operatoria. I corsi saranno integrati presso la Scuola cantonale medico-tecnica di Lugano.

Si tratta di una formazione di livello terziario non universitario che ha una durata di tre anni e che deve rispettare le norme e le direttive emanate sul piano nazionale dalla Croce Rossa Svizzera.

I posti di formazione disponibili, calcolati sulla base dei posti di formazione pratica che possono essere messi a disposizione dalle strutture sanitarie nel Cantone, sono complessivamente una ventina. Di conseguenza ciò consentirà l'avvio dei corsi ogni due anni, per circa 10 allievi ogni volta. A questi si aggiungerà il personale sanitario che già lavora in sala operatoria ma che non dispone della formazione specifica (circa 3-5 infermieri ogni volta).

2.3
I costi

La formazione verrà realizzata in stretta collaborazione con l'Ente ospedaliero cantonale, che metterà a disposizione una propria sala operatoria per lo svolgimento delle lezioni di formazione pratica. Ciò eviterà di approntare un'aula pratica di simulazione presso la sede scolastica, evitando quindi un onere piuttosto cospicuo. L'investimento iniziale è pertanto limitato ai costi per l'acquisto del materiale e degli strumenti necessari (spesa prevista di Fr. 42'000.-) che, come le spese di gestione corrente, saranno posti a carico dei conti d'esercizio annuali. 

L’onere ad infrastruttura completa (2005) è previsto nel seguente modo:

Costi

Docenti
Fr.
265'000

Consulenze, comm. vigilanza
Fr.
2'000

Docenti su mandato
Fr.
108'000

Materiale sanitario/scolastico
Fr.
5'000

Spese formazione continua
Fr.
5'000

Uso sala operatoria
Fr.
20'000


Fr.
405'000

Entrate

Tasse scolastiche
Fr.
15'000


________________________

Onere netto
Fr.
390'000


============

A completamento dei dati finanziari sopraindicati, va tuttavia precisato che con l'entrata in  vigore nel 2003 della nuova legge federale sulla formazione professionale, tutte le formazione sociosanitarie saranno sottoposte alla legislazione federale e potranno pertanto anche fruire di adeguati contributi federali.

L'aliquota di finanziamento per questo tipo di scuola è attualmente fissata, secondo il Messaggio e il disegno di legge del Consiglio federale, al 25% ciò che ridurrà l'onere netto annuo a Fr. 300'000 circa (La Commissione della scienza, educazione e cultura del Consiglio nazionale ha tuttavia portato unanimamente l'aliquota al 30%).

3.
RAPPORTO CON LE LINEE DIRETTIVE

La proposta corrisponde a quanto previsto nelle Linee direttive 2000-2003 e non determina aumento di personale amministrativo.

4.
CONSEGUENZE SUL PIANO FINANZIARIO

Le spese e i ricavi determinati dall’attivazione della formazione di tecnici di sala operatoria in Ticino, così come indicato nel capitolo 2.3, saranno iscritti nei conti d’esercizio annuali.

5.
COMMENTO AGLI ARTICOLI DI LEGGE

Articolo 20 - Scuole sociosanitarie

Questo articolo conferma il principio dell’abbinamento di formazioni di grado secondario II e di grado terziario non universitario per quelle formazioni che fanno riferimento alla medesima area d’attività. 

La nuova formulazione toglie l’elencazione delle diverse formazioni di grado secondario II del settore sociosanitario, che fra l’altro hanno subito e subiranno ancora dei cambiamenti, a favore di una formulazione più generale.

Articolo 30 - SCI

La modifica concerne la nuova denominazione della Scuola in cure infermieristiche e introduce nel titolo la dicitura di scuola superiore.

Articolo 32 - SMT

Anche in questo caso si propone il cambiamento della denominazione della scuola introducendo nel titolo la dicitura di scuola superiore. 

Sono inoltre elencate le diverse formazioni di grado terziario non universitario impartite dalla scuola, fra cui quella di tecnico di sala operatoria, di cui si propone l’avvio dei corsi a contare dall’anno scolastico 2002/03, e quella di laboratorista medico che, con il nuovo sistema di formazione adottato sul piano nazionale, viene ad essere collocata al grado terziario.

6.
PREAVVISO DELLA COMMISSIONE CANTONALE PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Le proposte contenute nel presente messaggio sono state sottoposte alla Commissione cantonale per la formazione professionale che ne ha raccomandato l’attuazione nelle sue riunioni del 27 marzo e 26 giugno 2001.

Per quanto precede ci pregiamo di raccomandare l’approvazione del disegno di legge allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

LEGGE

sulle scuole professionali del 2 ottobre 1996; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 10 luglio 2001 no. 5143 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Legge sulle scuole professionali del 2 ottobre 1996 è così modificata:

Art. 20

Le scuole di cui agli artt. 30-32 assicurano l’insegnamento, a tempo pieno o con tirocinio in azienda, per le formazioni di grado secondario II del settore sociosanitario.

Art. 30

La scuola superiore in cure infermieristiche provvede alla formazione di base e continua di infermieri e di soccorritori.

Art. 32

La scuola superiore medico-tecnica provvede alla formazione di base e continua del personale attivo nell’area medico-tecnica dell’assistenza, della diagnostica e della riabilitazione, segnatamente di ergoterapisti, fisioterapisti, laboratoristi medici, tecnici di sala operatoria e di tecnici in radiologia medica.

II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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